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IL DISCORSO DELL'ONOREVOLE OTTAVI 
Ieri, come Cu annunciato. ,1 'o i ior . dott. 

Moardo OMara",. deputalo del Collegio di 
Vigoria»', svolse in Torre di Ponte di Brenta, 
dinanzi a ben 250 dei suoi principali elet­
tori il proprio programma politico, rendendo 
conio' in pari tempo della propria condotta 
osila presente legislatura. 

11 banchetto di 250 coperti che prece­
dette il discorso fu tenuto in un'ampia sala 
a piano terra dèlia casa di proprietà, Gau­
dio Liuti, affiltataal sig. Parpnjola, noto ne­
goziante di vini. 

Rallegrava I'adunanza la banda sociale 
dì Ponte di Brenta. 

Abbiamo notato fra gli intervenuti molti 
segretari dei Comuni componenti i! Colle­
gio, medici condotti ed agricoltori. 

Intervennero pure i sindaci di Cadono-
ghe, Menini ing. Elia ; di Campodarsego, 
Pini cav. Giuseppe; di Piazzola, Zannini Giu­
seppe ; di Campodoro, Giaretta Ezio; di 
Noverila, sig. Lorenzoni; di Limona, Cecilio 
Manetti ; di Campo San Martino, il l'.f. sig. 
Hagarotto. 

Inoltre abbiamo notato il conte cav. Paolo 
Camerini, l'avv. Cautele, il sig, Fiorazzo di 
Vigodarzere, il cav. Giacomo Luzzatto-Dina. 
V mg-. Cappellari, l'avv. Graziarci, il signor 
Piceèco ed altri, ancora. Della stampa, olire 
un redattore del nostro giornale, erano pre­
senti i collaboratori del Veneto, del Gazzet­
tino,, della tribuna e del.Sesto, del Carlino, 

il deputato Sebastiana Teecliio aveva 
incaricato l'avv. Carlo Bizzarinì di rappre­
sentarlo. . 

II banchetto, encom'iabile sotto ogni rap­
porto per isquisilezza e profusione di cibo 
e, pet..bqntà;. di. vini, venne servito dall' e-
gregiosig. Visentìni, proprietario della Stella 

Oro. 
Allo Champagne prese la parola il conte 

faolo Camerini, che presentò con oppor 
tane frasi agli elettori l'ori', deputato. 

Il conte Camerini lesse anche le adesioni 
pervenute. 

Notiamo, oltre quelli di molti elettori del 
Collegio, i telegrammi del Sindaco di Casal 
Monferrato, dui Comizio agrario di Vicenza, 
di (lonegliano, dogli Agricoltori dell'Alto 
Polesine e del Basso Veronese, del Circolo 
Enofilo italiano d i 'Roma, del Comizio A-
grario ili Torino, dell'Associazione Agraria 
Nazionale di Roma, della.Federazione Ge­
nerale Agraria Italiana,, flei.giornali L'Agri-
coltore Veronese e Y Elettore di Casal Mon­
ferrato, del prof. Tito Poggi di Rovigo, del 
sig. Petrobelli di Lendinara, dell'oli. Cotn-
pans, presidente del gruppo parlamentare 
degli Agrari, dei senatori De Vincenzi, Ga-
lelli, GrilHni, Peoile, Rossi, nonché altri 
uomini parlamentari. 

Per la. sua indole e per l'interesse che 
il discorso può desiare, trattandosi Ji uno 
tra i deputati dei nostri Collegi, non cre­
diamo di poterci esimere dal darne il testo 
completo. 

La lunghezza però ci impedisce di ter­
minarne oggi stesso la pubblicazióne. 

ELETTORI ED AMICI CARISSIMI, 

La mia prima parola sia ili ringraziamento 
Graziò per le cortesie lì'oggi alle quali ri 
ipondono in me pulpiti, d'affetto e di devo­
zione ineffabile; grazie per le dimostrazioni 
indimenticabili del passato, al quale è pur 
forza che io torni oggi eoi pansiero, ed an­
cora una volta eoo feivida riconoscenza ram­
menti la lotta del 1892, me insciente, prepa­
rata approvata da voi con generosa sponta­
neità, rapida nella condotta, sorprendente 
nell'esito. E le sorprese e le pomozioni di 
quei dì tutte rammento, quando un mani­
polo di giovani, che volle lottare pel mio po­
vero nome, bastò affermaro su di esso la vlt-
voria, e ripenso con quale slancio di affettuo­
sa simpatia voi la salutaste. 

Così oggi ancora, come quel giorno, calda, 
intensu io sento per voi la gratitudine. 

Ma Un qui ha parlato il cuore; ed eia t u 
giusto che primo parlasse. E mi compiscalo 
nel credere ede il cuore appunto fu della .„,a 

elezione fattore non ultimo. Ma sarebbe stol­
tezza la mia, se subito non soggiungessi come 
un'idea alta, nobilissima, superiore ad • ogni 
criterio di persona, ne fu ispiratrice potente 
e nelle mani vostre, o.amici miei, formidabile, 
strumento di trionfo. 

La candidatura agraria: tale l'idea, tale la 
parola d'ordine dell'elezione di Vigenza del 
1892, tanto semplice che d'apprima se ne 
riso; tanto opportuna,che raccolse idee, di­
sparate, appianò divergenze a assicurò la ri u-
scltu ; tinto formidabile che colpì e. disarmò 
quasi i pochi avversari nostri. 

Il loro metodo di difesa ce lo dimostrò;' ru­
rali anch'essi quanto .noi, neppure un istante 
pensarono all'appunto che in un collegio cit­
tadino non ci sarebbe stato risparmiato, quel­
lo cioè di cercare rappresentanti di una casta 
& non di tutto il paese - prova evidente, che 
essi tale accusa ritenevano, come noi, insen­
sata ;< rurali anch'essi sperarono, di provaro 
come lo studìoe la conoscenza delle questioni 
agrarie non era specialità di pochi, e che a-
gli interessi dall'agricoltura le classi dirigenti 
avevano, ed avrebbero per 1' avvenire certa­
mente pensato. Non era, dicevano, necessario 
il concorso di elementi tecnici al Parlamento, 
poiché colà gli interassi della terra sono da 
molti proprietari già ampiamente rappresen­
tati. 

Colla vostra risposta, o signori, voi dimo­
straste, che non potevate più dividero quelle 
convinzioni,, quelle sparauze. Troppe vplte, 
quelli» speranze avevate concepite, edi erano, 
state deluse! 

L'Italia agraria continuava ad essere, cp-
,me sette anni prima,,quando |o aveva detto 
Stefano Iacihi, ignota.,agli stessi italiani;,gli 
errori da questo grande patriota messi a nu­
do e flagellati, s' erano,; Invece di -scemare, 
accresciuti: gli interessi più santi, dtl paese 
sottórnettevànsi alle esigenze della " politica e 
dol parlamentarismo ; le ferrovie, il fisco, le 
impresa edilizi», le banche, la burucrazia con-
tinuavano:ad esserq lo Stato; il resto del 
paese, la parta più . iniustre, più produttiva, 
rimaneva un rnjresabile annerilo da mungerò. 

(Approvazioni) 
Tale fu la ragione, o signori, per cui voi 

voleste questa candidatura sinceramente a-
gràrla, 

Io rammento che pochissime dichiarazioni 
politiche voi mi obiedeste, e ciò riempivamo 
di. giubilo, non per me, che son schietto, e 
lo vedrete, ma per l'avvenire economico della 
nostra cara patria. Così tanto rispondeva l'i­
dea nuova al desiderio vostro, e tanto al 
trionfo d' essa vi adoperaste, che il successo 
V'arrise, e la elezione dol 6 novembre 1892 vi 
trovava stupiti voi stessi pel vostro numero, 
uniti col voto in un programma di politica e-
conomìco-àgraria così esplicitamente fprmu-
1 ito ed annunziato quale non era stato mai in 
Italia in occusione d'elezioni politiche. 

[Grida di evviva Vigonza) 

Profess ione di F e d e pol i t iea 
Accettando la qualifica di agrario io avevo, 

però dichiarato di ascrivermi al partilo libe­
rale progressista, e, S9nza averne appoggio 
alcuno, aderii al programma d' un ministero 
che raccoglieva a quei di la fiducia e le spe­

ranze di grandissima parte del paese. , 
Non è che io dìsaprovassl la politica di rac­

coglimento e di economie del. Ministero Ru-
dinì prima caduto, e che aveva a destra la 
sua base; che anzi di tale politica lo sono caldo 
fautore, e coi miei voti alla Camera li dimo­
strai, come se mai mi averrà di tornarvi, 
sempre appoggierò Ministeri che tale politica 
casalinga facciano, e non grandiosa ed impari 
allo forze del paese. Nò io mi ascrissi alla si­
nistra per sposare quel suo falso indirizzo fi­
nanziario cho dal 1874 l'anima profetica di 
Sella aveva divinato, argutamente asserendo 
che questo partito avrebbe votato poche im­
poste ma anche molte apese. - No; perchè,la 
sinistra,nel 1892 accennò a ricostituirsi In un 
programma finanziario che, esplicato da mini­
siri capaci, avrebbe largamente bastato a ria­
bilitare quel partito, e guadagnargli la rico­
noscenza degli italiani. 

Tra il programma tanto volta consigliato 
tante volte implorato, percui miravasi a dare 
carattere più razionale, più moderno al nostro 
sistema di imposte, percui quél vizio dovevasi 
togliere nelladistribuzione dei pubblici cari­
chi, In forza del quale fin dai tempi del Sella 
le imposte gravano sulle classi lavoratrici, su 

quello meno agiate in proporziono più grave 
che sulle classi superiori. 

'Ohe ciò fosse ammissibile'al tempo del Sella 
si comprende. Allora il disavanzo era dì quasi 
500 milioni: allora la necessità di-assicurare 
l'esistenza del giovane stato era impellente, 
e allora poteva diro il Sella alla Camera, senza 
sollevare proteste: «Non inquietiamoci oltre 
«un'equa misura se vi sono classi cui più o 
«meno convenga una tassa. Bisogna avere il 
«eorraggio di votare Imposte che valgano al-
« meno affermarci sopra una via, che è la via 
« dell'abisso. » 

Questo dunque poteva dira il Sella 20 anni 
fa: oggidì il continuare in un sistema empi­
rico di. tributi, evidentemente esiziale allo svi­
luppo eoonomico del paese sarebbe opera in­
civile ed antipatriottica. 

Non sarebbe opera civile.perchè questa tra­
sformazione dei tributi, gagliardamente attuata 
in, Inghilterra, desiderata dai più studiosi fi­
nanzieri della nuova Italia, avrà forza, appa­
gando molti dosìderii delle classi inferiori, di 
Imprimere alla questione sociale una direziono 
meno minacciosa; non, sarebbe l'ostacolare 
tale riforma opera patriotica perchè il pro­
blema dal bilancio economico delia nazione 
sa(rà risolto solo, quando secondo il precetto 
di Adamo Stnitb, il padre degli economisti, si 
riuscirà.» far contribuire ugualmente al ca­
richi pubblici tutte le forme della ricchezza. 

Oggi ciò noti è: s'amo anzi da quel punto 
sventuratamente molto lontani. 

Noi continuiamo, ad avere tutto un ordina­
mento tributario informato a criteri che Pòri 
.rispondono più allo stato reale delle cose; e 
mentre vi sono ancora parecchio forme dì 
ricchezza che sfuggono all'imposta, noi o.scit-
liatno indefinitamente fra le tasse che oppri­
mono l'agricoltura e quello che infieriscono 
sui consumi: popolari/ _;,,.,• 

Ecco o signori, la ragioni della mia feda 
politica, la ragioni per cui mi dichiarai pro­
gressista. 

Io intesi dunque per progresso non sólo lo 
sviluppo materiale, letteràrio, scientifico,' ar­
tistico', che ò il lusso d'un popolo, e che troppo 
sovente, s'accompagpa con molta mjseria; ma 
intesi soyratutto la diffusione generale del be­
nessere in tutte lo parti dell'organismo sociale. 

Nò queste nife idee dissonavano in veruna 
guisa co! mio carattere e col|a mia fède di 
agrario, prima perchè, come ricordo il Min-
ghetti in up suo immemorabile discorso, più 
di due terzi della popolazione italiana vive 
della coltura del terreno, ed in secondo luogo 
perchè tutti i provvedimenti che dovrebbero 
integrare il sistema finanziario da me deside­
rato, tornano essenzialmente a vantaggio della 
piccola proprietà, che è di gran lunga la più 
numerosa, di quella democrazia rurale che 
sarà il più formidabile baluardo contro lo 
scatenarsi della bufera socialista, cui forse il 
prossimo venturo secolo è destinato ad essere 
sanguinoso teatro. 

In i z i a t ive A g r a r i e 

Con queste convinzioni andai alla Camera, 
a tanta impressione aveva avuto dall'elezione 
mia, che io fortemente mi proposi di non scor­
darne mai il significato e lo scopo. . 

E l'ardore mio di neofita e la sincerità che 
non ebbi ancor tempo di perdere, m'ha per­
messo anche colà di vedere il problema della 
economia nazionale nel suo aspetto vero, as­
soluto: forse, se continuerete a mandarmi al 
Parlamento sarò, come molti altri, condotto 
col Hmpo a considerare i problemi sociali ed 
economici attraverso il prisma dell'attualità 
politica. Allora il vostro deputato sarà dive­
nuto pjù esperto, più flessibile, più autore­
vole forse, ma certo meno sincero. 

Appena giunti) alla Camera lavorai alla co­
stituzione d'un gruppo parlamentare agrario. 
Intuiva, a n'ebbi più tardi più d'una prova 
che nessun vantaggio avrai tratto da un'a­
zione isolata. 

Ed accovona alcuni esempi: Io presentai 
con altri tre deputati, gli onorevoli Oocito, 
Ceiiana, e il compianto Folti, un progetto ti 
legge contro la adulterazioni del vino, legge 
cho già nella decima sesta legislatura èra 
stata presentata dai deputati M.or.ini e Bana­
na, la quale credo anche oggi necessaria, 
non essendo sufficiente il Codice penale, rè 
la.leggo sanitaria a togliere l'iniqua concor­
renza che il vino adulterati fa al vero. Una 
recente scandalosa assoluzione avvenuta in 

Piemonte d'un fabbricante di vino alla Fuc­
sina me lo dimostra ancora una volta. La 
legga ora di iniziativa parlamentare: passò 
tra i'indiferenza a la diffidenza della Camera, 
e non giunse in porto. 

10 sostenni quasi Isolato, in seno alla Oim-
mlssiona parlamentare per la legga sul Cre­
dito fondiario, gli interassi della terra. Peci 
approvare in un ordino del giorno della Ca­
mera provvedimenti che rimasero inattuati. 

Mi opposi con diverse interrogazifini ed in 
un discorso sul bilancio dell'agricoltura alia 
rinnovazione del monopolio all'Istituto italiano 
di Credito fondiario, cheto riteneva dannoso, 
perchè toglieva agli agricoltori i vantaggi 
della concorrenza fra i diversi istituti. 

11 Ministero infatti con un decreto degli 11 
luglio 1894 dichiarava decaduto l'Istituto Na­
zionale di Credito Fondiario dal privilegio di 
operare in tuttofi Regno; ma mentre io ri­
petutamente lo sollecitai a completar l'opera, 
a.ridare ai vecchi istituti la concessione dalla 
più ampia libertà d'azione, questo non potei 
mai ottenere, e cosigli Istituti di Credito Fon­
diario, che sono Enti morali a non istituti di 
speculazione, che danno il deparo al 4 per 100, 
e possono fare un'immenso bene all'agricol­
tura, non possono espandere liberamente la 
loro aziona benefica sulla terra oberata dal 
credito ipotecario ad interesse d'usura. ,' 

Un ultimo esemplo. — Quauta sia l'impor­
tanza eh' io attribuisco all' istruzione agraria 
per l'incremento economico delia patria no­
stra, voi sapete, o signori, voi che benevol­
mente ascoltaste le mie conferenze elettorali 
nel 1892. Prima di ogni altra cosa, prima dei 
capitali, dimostrai che all'agricoltura nostra 
occorreva ristruziuae. 

Gli Stati esteri, maestri a noi in quasi tutta 
|e branche dei progresso agrario, incoraggiano 
i'ietruzipne-agrari.^.con fortissimi stanzìarrientii 
i quali'si vengono annualmente aumentahiio. 
Due anni fa, discutendosi alla Camera fran­
cese il Bilancio dell'agricoltura, bastò che due 
(jeputati presentassero un ordine "dai' giorno 
cho aumentava di circa 100,000 franch i gì 
stanziamenti per ,l'istruzione agraria perchè1 

il Ministèro lo accettasse e lo approvasse la 
Carnai a col, suo voto. 
-Io nulla .di ciò chiesi. Il nostro Bilancio non 

s| presta a slanci così generosi. Augurando 
per esso tempi migliori io nei discorsi che'fee, 
sull'istruzione agraria superiore, sulle cattedre 
ambulanti, e sulle stazioni agrarie mi limitai 
a dimostrare corife le cifre bilanciate si potes­
sero con miglior fruttò distribuire. 

Non è,ro certo esorbitante nei miei desidrrii; 
ma all'ultimo bilancio azzardai un altro passo. 
Voi sapete, o amici, che perduto nel 'più umile 
vili ggio si trova un uomo* che ha votato la 
sua gioventù, la sua Vita alia' più utile mis­
sione cho possa affilarsi ad un cittadino in un 
paese libero: istruire, educare le giovani ge­
nerazioni. Ai maestro di scuola si credeva 
ùtile durante il corso normale impartire i 
principii e le più elementari norme dell'agri­
coltura moderna: si presumeva che i giovani 
divenuti maestri, o sparsi por le campagne 
d'Italia, avrebbero fatto tesoro per sa e per 
le popolazioni rurali di quelli insegnamenti, e 
credendo ciò si era perfettamente rial vero, 
f Ma tale insegnamento gravava sul Bilancio 
dell'agricoltura per 16,000 lira, e questa cifra 
il radiata! Ora io che mi proposi, entrando 
alla Camera di essera temperato sempre, mo­
desto nelle domande in prò dell' agricoltura, 
perchè so quanto ostila sia 1' artificiale am­
biente politico, io che mi oro guardato dal 
proporre aumenti di spesa, e che pur so la 
suprema importanza dèli' istruzione agricola, 
davanti la proposta di tale inconsulta econo­
mia, ; credetti dover mio protestare e combat­
terla. Ma tutti .mi furon contro a mi accusa­
rono di non voler io economie a si compia­
cquero di cogliermi in contraddizione pèrche 
qualche economia il dì prima avevo col voto 
dimostrato di deliberare che si facessero nel-
ramrpinistrazione della guerra. 

Quel giorno, o amici, io mi sentii un soli­
tario. Solitario alfa sua volta, nell'altro ramo 
del Parlamento, pochi giorni dopo combatteva 
questa,economia, l'illustro, l'altamonte bene­
merito dell'agricoltura veneta sonatore Ga­
briele Pecile. 

I I . P a r t i t o a g r a r i o a l la C a m e r a 

L'esito negativo di queste isolate iniziative 
confermò in me la convinzione che nulla oggi 

puossi ottenere in Parlamento a vantaggio 
dell'agricoltura se non colla forza dol numero. 
Ed in vero se il partito agrario parlamentare, da 
quale fui segretario,,ottenne l'anno scorso che 
quasi completamente il governò s'acconciasse 
al suo programma, io non esito -l'asserire che 
ciò fu solo per la forza che gli veniva dal nu­
merò dei suoi aderenti. 

Solo a' questo si deve se un governo, i'otti 
ministri più autorevoli non avevano filai na­
scosto le loro idea liberiste si addattò a con­
cedere agli agrari un aumento sul dazio dal 
grano. 

Solo a questo si dava se il tenacissimo mi­
nistro del tesoro dovette ripugnante buttare 
a mare prima l'uno poi l'altro del due decimi, 
grave zavorra del suo pesante carico d ' im­
pósta. 

Non certo aveva trattenuto l'on. Sonnino 
l'affermazione degli statisti; più autorevoli da 
Marco Mirighetti a Stefano Jacinì, da Leon 
Say che l'abolizione dell'imposta fondiaria vo­
leva offrire alla Francia à'Bismarclc che pro­
mise alla Germania di non aumentarla, lui 
ministro non trattennero lo risultanze di quél 
colossale lavora che fu l'Inchiesta Agraria, 
non l'esame dello stato miserando della 'pro­
prietà immobiliare in Italia. 

I due decimi di guerra, suprema fattura 
dell'agr.coltura italiana non sarebbero stati 
abbandonati, e là càmera gii avrebbe votati 
se il governo non si fosse trattenuto d'in­
nanzi all'eeerglco contegno del gruppo agrario. 

Questo gruppo1, àdiiliqueaùtlr/atic'o' il parla­
mento, simpaticissimo alla nazione, ha pur 
fatto qualche cosa, ad ha giustificata piena­
mente la sua esistenza, ed io son l'ietti di aver 
in esso modestamente portata l'opera mia. 

Esso sfasoiosi improvvisamente il di della 
votazione sull'aumento del sale; respingere 
tale: aumento faceva parte del programma no­
stro, ed -un emendamento dei così detti agra-
ril, in questo senso redato, da più giórni era 
stato presentato alla presidenza. Ma la' màs­
sima pahe dei nastri 'aderenti dichiararono 
all'ultimo istante di non volersi dichiarare con­
tro il governo per una questione che essi con­
sideravano di piccolo momento. 

Pur rispettando l'opinione dei nostri col­
leghi noi volemmo sanzionare col vóto 'intanto 
avevamo proposto, ad il nostro contegno far­
mi fòsse logico anche per questo che noi mo­
stravamo agli avversari e demigratori da! grup­
po agrario ohe asso non a solo scopo prote­
zionista si ora formato, e, mi compiaccio nè.l 
ricordare cho con noi, rimasti piccolissima 
frazione fu puro l'onor. Romania Jacur attivo 
e benemerito vice-presidente del gruppo. ; 

Il p a r t i t o ar j rar io 
n e i p a r l a m e n t i e s t e r i 

Ma ho ragione di erodere, che il partito .a-
grario risorgerà : e non solo potrà ottenere 
buoni risultati per la forza del numero, ma 
venir accettato' senza sprezzo da quéi deputati 
che non desiderano aderirvi. 

Io fina esso esiste, benché con programma 
troppo accentuatamente protezionista in pa­
recchi dei parlamenti esteri. 

Esiste al parlamento francese e la sua sta­
bile organizzazione data dalle elezioni dei 1889 
quando un Congresso Agrario appositamente 
riuscitamente riuscito a Parigi formulò un 
programma riguardante la revisione delle ta­
riffe doganali, a lo sgravio dei carichi che pe­
sano sull'agricoltura, e la diminuzione delia 
tariffe dei trasporti pei predotti agrari, ti 
detto programma fu dalle singole associazioni 
presentato ai candidati politici che in buona 
parta lo accettarono, e potè quindi il Meline 
raccogliere poi alla Camera quel gruppo agra­
rio di ben 270 deputati che fu arbitro delia 
politica economica della Francia. 

In America le associazioni agrarie che colà 
prendono il nome Farmers Alltances per far 
trionfare il proprio programma economico si 
proposero dì opporsi eoo ogni forza agli in­
trighi della politica al mercato del voti, e ad 
ogni forma di corruzione elettorale e parla­
mentare per formare un nuovo pa'tito indi­
pendente tra i due che dividono attualmente 
l'opinióne pubblica agli Stati Uniti, il demo­
cratico ed il repubblicano, in modo da far 
pandore la bilancia dalla parte di quello che 
maggiori garanzie avrebbe dato alla causa a-
gricola. 

[Continua) 



Con sole L. KS.&O avete per un 
anno due giornali: IL. COMUNE 
« Giornale di P a d o v a » il più 
difluso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « L,A fi! T E E-1, A » o la 
« GAZZETTA L E T T E R A ­
RIA. » 

LS O S T R I D I S P A C C I 
I» a i" i 1 e o 1 a r i 

L 'on . Giol i t t i 
(A) ROMA, 17 
I/onor. Giolitti sarà a Roma !a mattina 

dal 22 corrente, ed il giorno successivo si 
presenterà al giudice istruttore. 

Prima di 'venire a Roma, l'ori. Giolitti si 
recherà nel Piemonte. 

U d i e n z a r e a l e 
(A) ROMA, il 
Dopo l'udienza reale d'oggi, l 'on. Crispi 

si trattenne, come al soiito, a parlare con 
S. M. il Re. 

Il colloquio però sarabbe stato questa 
volta importantissimo, perchè si sarebbe 
discusso specialmente della situaiiotse mi-
niBloriale, del movimento elettorale e delle 
questioni africane. 

S. M. il Re avrebbe nuovamente espresso 
il desiderio che le elezioni non vengano 
troppo ritardate. 

Acquis i i pe r l 'Africa 
(A) ROMA, 17 
Continuano, per ordine del ministero 

della guerra, gli acquisti di muli per essere 
mandati in Africa. • 

Nò sono stati già spediti un centinaio 
cogli ultimi due postali partiti da Napoli. 
Un altro centinaio se ne spedirà tra giorni. 

Gli acquisti si fanno quasi esclusiva-
monte nelle Puglie e nella Liguria. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ARCO, 16. — L'arciduca Alberto ricevetti! 
gli,ultimi sacramenti. Il bollettino, della sera 
dice: «L*infiammazione continua, la respira­
zione è difficilissima, l'attività del cuore 6 te 
forze sono diminuite. ». 

AttOO, 17. Durante .La'-notte-scorna' non 
vi fu alcun aggravamento, ma neppure mi­
glioramento nello stato dì salute dell'arciduca 
Alberto. • 

ARGO, 17. -r Ecco il bollettino dello 6,30 
pom. sullo stato di salute dell'arciduca Al-

"berto: « Lo stato del polmone fl invariato: si 
notano leggeri disturbi nervosi: i movimenti, 
del cuore indeboliscono lentamente, ma con­
tinuamente. La debolezza aumenta.» 

BERNA, 16. «=> La polizia di Lugano ar­
restò dietro ordine del consiglio federale, gli 
anarchici Pacini, Bianchi e Malocchi che si e-

- spelleranno coll'anarchico Roffa, diglà arre­
stato, per contravvenzione alla regia sugli al-
cools. La polizia ricerca tuttora un altro a-
mirchieo da espellersi. 
' BRUXELLES, 17. — La polizia, dietro in­
dicazioni del governo svizzero/ ha arrestato 
-quattro anarchici italiani recentemente'espulsi 
dalla Svizzera. Altri ire poterono fuggire e ri-
foggiarsi a Londra. I quattro anarchici ar­
restati qui si espelleranno dal Belgio. 

I sottufficiali Ì quali abbiano già raggiunto 
o raggiungano entro U corrente anno 20 anni 
dì servìzio e 42 di età, per modo, cioè, che 
sì trovino in condizioni da poter far valere 
il loro diritto a pensione, saranno invitati a 
far domanda di collocamento a riposo al ter­
mine della rafferma a cui sono vincolati. 

La sospensione delle promozioni e delle no­
mine sarà protratta fino al 1* marzo prossimo; 
dopo questa data potranno effettuarsi le pro­
mozioni consentite dai nuovi organici. 

Però, ove occorra di provvedere al rimpiazzo 
dì sottufficiali aventi cariche speciali, dovran­
no fino a nuovo disposizioni esservi destinati 
soltanto sergenti. 

Nulla 4 innovato per quanto riguarda le 
promozioni a titolo d'anzianità di grado o dì 
servizio dei sottufficiali adibiti ad impieghi o 
cariche speciali. 

I sottufficiali in congedo potranno essere 
riammessi in servizio nei limiti delle nuove 
tabelle organiche. 

II servizio di cussa 
L'on. Mocenni ha stabilito che l prospetti 

por la somministrazione dei fondi occorrenti 
per spese straordinarie dovranno dai corpi es­
sere trasmessi al ministero direttamente. 

II ministro ha poi disposto che non si deb­
bono chiedere fondi se non per bisogni già 
accertati e di scadenza vicina e nei più stretti 
limiti dei bisógni medesimi; che per le sin­
gole somme domandate deve sempre risultare 
specificato il motivo e la necessità dei rela­
tivi pagamenti; annettendo al prospetto ap­
posita dimostrazione ogni qualvolta questi dati 
non risultino già per sé manifesti dalle stesse 
diciture del modulo opportunamente comple­
tate. 

A principiare dai venturo esercizio 1895-96, 
saranno dei pari trasmesso direttamente al 
Ministero le richieste m-od. 218 per le antici­
pazioni di assegni. 

I comand i di stazione 
L'on. Mocenniha stabilito che i sottufficiali 

in servizio permanente presso i comandi mi­
litari di stazione ferroviaria, vengano portati 
a 3 pei comandi di Roma e Napoli, a due pei 
comandi di Torino, Alessandria, Milano, Pia­
cenza, Genova,--Bologna, Ancona, Pisa, Firen­
ze, rimanendo nel numero di 1 pel comando 
di Verona. 

Ai detti sottufficiali sarà corrisposto il so­
prassoldo giornaliero A*, ufficio Stabilito dal re­
golamento sulle indennità eventuali. 

L'ordinamento dell'esercito 
L« nuovo lormiixioiii 

Come abbiamo pronunciato, dal primo marzo 
tutti i reggimenti di fanteria di linea, bersa­
glieri, alpini, cavalleria, il personale di go­
verno delle compagnie di disciplina e stabili­
menti militari di pena, la compagnia operai 
e veterani d'artiglieria, le compagnie di sa­
nità, le compagnie di sussistenza, la scuola 
d'applicazione d'artiglieria o genie, l'Accade­
mia militare, la scuola d'applicazione di sa­
nità militare, la scuola centrale di tiro di 
fanteria e la scuola di cavalleria assumeranno 
le nuove formazioni stabilite dai deereti-legge. 

I reggimenti d'artiglieria da campagna, da 
montagna, a cavallo, ed i reggimenti del gè» 
nio assumeranno, pel personale di truppa, la 
formazione stabilita dalle relative tabelle, li-
milatamenlo alle unllà organiche esistenti 
(compagnie, batterìe e depositi) In attesa delta 
disposizioni che saranno in seguito emanate. 

I reggimenti d' artiglieria e da costa e da 
fortezza adotteranno la stessa formazione nei 
modi che verranno loro specialmente indicati. 

I distretti militari continueranno nella for­
mazione attuale. 

Tutti i Corpi trasmetteranno al Ministero 
una situazione graduale e numerica dei sottn-
uffloiall e dei. caporali, alia data del !• marzo 
prossimo, nella quale saranno messe Ip evi­
denza le eccedenze o lo defioenze per ciascun 
grado od impiego, tenendo a base le nuove 
tabelle organiche. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
L'organo del Santo 

vr. -
L'egregio Prof. Bollati nella storica e scien­

tifica sua lettera 25 passato, inserita in que­
sto giornale, dopo i fatti riportati, arrivava a 
questa conclusione : 

« Non credo di esagerare, asserendo, che 
« v'è ragione di temere dei masti agli offre-, 
« schi della cappella di S. Felice pe r 1© osc i l -
« (azióni, alle quali, secondo ogni probabilità, 
i saranno esposti i muri di essa*^Qualora si 
• trattasse di affreschi recenti, si potrebbe 
• forse sperare, che l'intonaco, su cui stanno, 
« vibrasse insieme col muro, senza soffrire, 
«per lungo tempo almeno, un danno sensi 
« bile. Ma si tratta di affreschi, che, già più 
« volte restaurali, coniano ben cinque secoli. 
« E certo l'intonaco, su cui sono dipinti, 
a come ebbe a presentare più volle, cosi pre-
esenterà ancora delle crepature magari mi-
« croscopiche. E sarà da quei punti deboli, che 
« iueoinl i ie ierà il g u a s t o p r o d o t t o da l le 
« v ibrazioni , e d i là poi si p r o p a g h e r à 
« u t u t t a la superf icie , » 

Ebbene, senza punto curarmi di quelle 
teste leggere e stranamente ambiziose, che, 
per non saperne niente affatto di niente,- pur 
volendo figurare, pecorinamente pedinano 
e caninamente leccano certi corifei, per averli, 
alla evenienza, mecenati; ma curandomi solo 
di quei cervelli giustamente equilibrati, pel 
bui solo buon senso, anche se nella partita 
profani, possano mettersi a giudici della que 
stione; esporrò tatti, che varranno a giusti­
ficare il primo mio allarme; e, se pur l'egre 
gio Prof. Bellati — compelentissimo come è 
nella partila — di giustificazioni avesse bi 
sogno, a giustificar pure con loro anche l'al­
larme suo. 

Ed eccomi ad essi. 
La cappella di S. Felice fu eretta nel 1377, 

e dipinta subito di poi. 
«L'anno 1394 — dice il Gonzati — verso 

la line di marzo 0 al principio di aprile una 
orribile meteora mise le spavento nei citta­
dini. Nembo che fosse od uragano 0 fulmine, 
0 tutto questo insieme, scoppiò sopra gli edi-
fizii antoniani; e con tale un furore, che la 
chiesa, il convento e i luoghi adiacenti ne 
rimasero scossi e orribilmente danneggiati. È 
pur forza di dire, che gravissimo ne fosse il 
guasto; dapoichè sta scritto, che, ove non si 
fossero tosto riparati, ci sarebbe stalo perìcolo 
del totale rovesciamento del fabbricato Pro­
babilmente le tre catene di ferro, che ten­
gono in sesto l'arco tra la prima cupola e la 
seconda, furono poste in quell'anno». 

In un tanto generale disastro, pel quale 
stava nientemeno che t per rovesciarsi l'in­
tero fabbricalo •, che gli incrostamenti della 
cappella dì S. Felice, dimando io, non aves­
sero avuto a risentirsene, almeno almeno, 

con delle screpolature, e con de! saltuari! pic­
coli distacchi, e che avessero avuto anzi a 
consolidarsi. La risposta, più avanti. Conti­
nuiamo. 

« In seguito alla Lega di Cambrai, intorno 
al 1509 — dice il Gonzati — gravissimi fu­
rono .i danni,, ch'ebbe a sostenere 1'Anto-
mano Convento. Essendo esso piantato presso 
le mura australi della città, ampio ed eie 
vato, più che non erano le altre case vicine, 
era come bersaglio dei colpi nemici; contro 
di esso fulminavano le artiglierie Terribile 
fu l'assalto dei collegati. À migliaja cadevano 
sopra l'atterrita città le palle di cannone e le 
bombe 1 cittadini si riparavano con terra­
pieni e paglia umida é sarmenti bagnati. Se 
non che, come racconta il Bembo, ad una 
maniera d'artiglieria dar riparo non si po­
teva, che alla città non nocesse. La quale 
era di 'questa sorte, ch'ella gittava su per un 
gran tratto nel cielo, alla guisa dell' altezza 
di un edificio, una palla dì sasso un piede e 
illeso {$4 centimetri) grossa Grande fu 
il guasto, che vi fecero le palle micidiali 
Neil' assedio poi del i5i3 fu atterrata buona 
parte del convento. « 

Badisi, che il convento stava parzialmente 
addossato alla chiesa, e proprio verso la cap­
pella di S. Felice, pressoché di fronte alle 
artiglierie, che il Gonzati chiama australi. 
Per cui l'alto muragliene, a! quale era ad­
dossata la cappella, per la maggiore sua ele­
vazione, veniva ad arrestare quelle palle, che 
fossero passate sopra il convento. E, sarebbe 
mai stato possibile, dimando io, che quelle 
palle di quello spaventevole diametro, mentre 
al convento, la prima volta, aveano appor­
tato « un grande guasto, • eia seconda volta, lo 
aveano 'per buona parie atterrato », avessero 
rispettato il S. Felice, come la freccia dì Gu­
glielmo Teli rispettò la arrischiata testolina, 
che reggeva il iatal pomo ? La risposta, più 
avanti. Seguitiamo. 

«Nel i537 — dice il Gonzati — un'orribile 
meteora, pressoché somigliante a quella del 
1394, e poco inferiore alla da noi veduta nel 
l'agosto 1834, percosse la parte australe della 
città, massime il circondario della basilica. 
Un fulmine scoppiò sul campanile posto a 
mezzogiorno, a mano destra della tribuna, e 
in gran parte la scassinò. Talché ci fu me­
stieri di fasciare di farro alcuni pilastri, che 
sorreggevano la cella delle campane, fortifi­
care gii archi, incatenare il corpo dell'edili 
ciò, alternare al cotto il macigno per mag­
giore solidità; rinovarè insomma il restauro 
del 1487. Di qua la differenza di materiali e 
di ornati, che si riscontra tra l'una è l'altra 
di queste elegantissime torri. Dopo il fulmine 
non tardi, a scoscendere grossa grandine 
sterminatrice, la quale scaricandosi impetuo 
samente sopra i tetti delle cappelle e del 
convento, le tegole rimasero infrante per 
modo, che questo e quelle si dovettero co­
prire di nuovo. • 

Si noti, che la torre delle campane è dalla 
parte di .S. Felice, e legata ad esso dal breve 
muro, che dell'ambulacro costituisce la parte 
rettilinea. In tanto sfacelo, dimando io, pos­
sibile che il S. Felice sia stato più fortunato 
di quel leggendario tipo ameno, da non aver 
avuto a dire nemmeno il di lui « odo rumore, 
qualcun s'avanza?* Là'risposta, più'avanti. 
Procediamo. 

« 11 3o novembre 1567 — elice il Gonzati -
per festeggiare il nuovo Doge Pietro Lore-
dano, tutta la città venne illuminata. E. sic­
come segnatamente i più alti editìcìi, le torri, 
i campanili tutti della città ardere si pareano 
per le fìtte luminarie'; così, non potendo star 
senza lumi i nostri campanili, le nostre cu­
pole, e la piramide dell' Angelo, tutto fu a 
disegno illuminato. Di qui. pel soffiar d' un 
vento imoetuoso, un terribile incendio. • 

Che questo incendio, dimando io, sia stato 
pel S. Felice come non avvenuto ? La rispo­
sta, più avanti. Procediamo ancora. 

« 11 24 maggio 1617 - dice il Gonzati — 
avvenne l'orribile scoppio della polveriera al 
Maglio Sì forte e terrifico fu il rimbombo, 
che fu sentito a più- di 25 miglia lontano. La 
terra si scosse come per tremuoto, si scroi 
larono fabbricati, caddero fumajuoli, si scas­
sinarono edificii Il repentino scoppio svolse 
dalle fondamenta la tomcella dell'opificio, non 
lasciandovi pure un vestigio. Di qua e di là 
del fiume atterrò molte case circonvicine. 
Sembianza ed immagine di una città di­
strutta...... Può ognuno immaginarsi, come la 
basilica colle sue adiacenze, non discosta 
dalla polveriera che pochi metri, dal subitano 
tremito ne risentisse danni gravissimi. 1 muri, 
le volte, le colonne, gli archi, le lotige dei 
chiostro, che estendasi verso l'Orto dei Sem­
plici, sì scossero con tal veemenza, che parte 
rumarono, parte dal sommo all'imo screpo­
late, sì dovettero appuntellare, lì tempio ebbe 
a patire in varie parti; le invetriate ruppersi 
tutte, precipita il linestrone circolare che ri­
guarda mezzogiorno, vicino a S. Felice 
Furono spediti uomini a Valdagno, per prov­
vedere legnami e fortificare gli archi della 
nave minore, e riméttere tetti crollati, e quella 
parte di Convento, che confinava col ponte 
del Maglio rifare del tutto, rizzando nuovi 
mur i . •• " • ' 

In un tanto scassinamento della -grossa 
muraglia del gran linestrone e di tuttaquanta 
la navata minore, che serravano fra di loro 
la cappella dì 5. Felice, possibile, dimando 
io, che quel tremendo turbine, prodotto da 
quel così spaventevole scoppio, sia riuscito 
ad essa uno di quei dolci zeffiri, che, come 
dicono i poeti, molciscono tanto piacevol­
mente le gote? La risposta, più avanti. Con­
tinuiamo. 

« Molti furono i disastri — dice il Gonzati — 
che incolsero la padovana basilica, ma nes­
suno più tremendo di quello, che noi qui ri­
cordiamo La notte del 28 marzo 1749 
scoppiò un terribile incendio Allora le 
fiamme ancor più (dal coro) sollovarsi a con­
vulsi e fremebondi coni; né si potendo più 
contenere sotto le volte, parte tornavano ab­
basso incurvate, parte da vento settentrio­
nale veniano rincacciate, e si espandevano 
verso le pareli a mezzogiorno. {S Felice), le 
più sbucavano fuor crepitando per le (ine-
stre e gli abbaini. Apertosi il varco, non vi fu 
più rilegno. L'incendio si apprese ai piombi 

della cupola sovrastante al coro, liquefacen­
doli; e in brev'ora atterrarono il tamburo 
pe-rinfmo alla volta, che essendo reale, potè 
impedire alle vampe d'insinuarsi più oltre. 
Donde ritorcersi al vicin campanile detto del­
l'orologio, investimelo tutto, e in un baleno 
abbruciarne il castello di larice, cadendo con 
orrìbile rimbombo fracassale le arroventile 
campane, e la piramide, che il detto campanile 
ricopriva, dalla impostatura al suo cuspide 
consumare...... E l'incendio sempre più imper­
versava, orrendamente infieriva. La seconda 
cupola, che divampò, struggendosi il legname 
fino ài catino, fu quella che elevasi dal pre­
sbiterio. Poi gagliardo vento boreale spinse 
le vampe ad altra cupola chiamata di S, 
Felice; ed anche quella restò scoperta de'piom­
bi, inceneritane /' impalcatura. 

La quarta che invasero le fiamme, con 
più furia 'di prima, fu la conico piramidale 
dell'Angelo. Allo scoscendere di quella selva 
di travi arìde, secolari, e' parea. che luito il 
tempio precipitasse 11 fumo era si fitto nel­
l'ambulacro, che avrebbe-tolta ai piì citta 
clini accorsi la respirazione, se spugne ba­
gnate, strette tra i dènti, non li avessero 
presidiati, E per entro alla cappella (delle 
Reliquie) erasi condensato per torma, che, 
nò fiaccole, né lanterne, né fanali, né le 
fiamme stesse valevano a diradamelo 01 
tré alle quattro cupole, che abbiamo accen­
nate, tutti i coperti della chiesa soffersero 
nocumento. I marmi dell' interno restarono 
annerili, brutte le pareti, i bronzi perdettero 
il primo lor pulimento,' » 

In una tanta devastazione, nella quale, 
per colmo il « vento settentrionale rincacciava 
le fiamme, che vi si espandevano, verso le pa­
reti di mezzogiorno, -• (che, rispetto alla cu­
pola dell'Angelo, vuol dir proprio entro la 
cappella di 8. Felice), che gli affreschi di essa, 
dimando io, fossero restati freschi fra quelle 
fiamme, come i Tre Ebrei nella fornace di 
Babilonia? Che tutte le scosse del campanile 
caduto, a quattro passi dalla cappella, de.lle 
sue campane precipitate, del coperto della 
sua cupola stessa precipitato sul sottostante 
calino di essa non abbiamo proprio nulla in­
fluito a smuovere anche solo saltuariamente 
qua e là gli incrostamenti di essa ? Che il 
fumo, che s'infiltra, anche se appena visibile, 
tanto maledettamente nelle più ristrette in­
tercapedini e persino nei minimi pori delie 
murature, condensato poi anche nel modo, 
che fu descritto, non sia arrivato a trammet 
tersi nelle vesciche risultanti nell'intonaco 
prodotte dalle fiamme e dai disastri ante­
riori ? La risposta, più avanti Andiamo al­
l'ultimo. 

« 11 26 agosto 1834 - dice il Gonzati - ad' 
un'ora e 27 minuti incominciò a cadere gra-
gnuola ordinaria mista a goccioli di-aqua, 
che durò 2 minuti. Dopo uno scoppio elet 
trico più remoroso e vicino (di altri,, che • lo 
aveano preceduto), la grandine fecesi grossa 
ma roda ; poi più poderosa, più fitta, terribi 
rissima, scoscendendo in gran copia lastre, 
massi globosi e informi di ghiaccio, . . . . Non 
più grandine pareva, ma pietre, macigni 
Le volte e le cupole si forte strepitavano 
rimbombavano , che pareano precipitare 
Come a Dio piaque, cessò la . bufera, se­
guitandola dirottissima pioggia A quel.che 
ne dice il giornale Astro-meteorologico di 
Padova del i835, i grani più grossi pesavano 
due kilogrammi, che due giorni dopo si rin 
vennero non ancor liquefatti. Ho pai sentito 
asserire, che ne furono trovati da 6 3,7 lib­
bre (dai 3 ai 3 kilogrammi e \\i circa) 
Più che le altre parti della città, fu battuta 
orrendamente l'australe. Si pensi ora qual 
dovette essere lo stato di questa basilica e 
del contiguo convento, edifici! i più esposti 
alla sterminatrice meteora. I piombi pareano 
percossi da potentissimi colpi di maglio; da 
ogni cupola, dalle ale pioveva nella crociera, 
nelle navale, nelle cappelle. » 

Passando pur sopra ai tremiti, ai quali, in 
tanto fracasso dovettero andar soggetti i 
muri; basterebbe la pioggia a provocar que­
sta dimanda. La cappef a di S, Felice aveva, 
come adesso, l'estradosso delle volte scoper­
to. Sopra S.- Felice quindi esistevano tutte le 
insenature dipendenti dalla sua stessa costru 
zione. E questo complesso di insenature, 
ancora come adesso, ai quattro lati era chiù 
so dai muri perimetrali. Per cui ne risultava, 
sempre come adesso, una vasca, a fondo on­
dulato. 

Ora, in un tal caos, chi potrà aver nein 
meno sognato dì aggottare tutta quella mas 
sa d' aqua, che v' era piovuta dentro ; se, 
molto probabilmente, non conoscendosi le 
condizioni del dì sopra della cappella, nes 
suno avrà neppure sospettata la esistenza 
di essa ? E siccome, trattandosi di una in 
terna copertura solo di architettonico com 
pimento, non ci sarebbe stata ragione di 
farla a tenuta d 'aqua; così, meno la poca 
evaporata, dove sarà poi andata a finire 
tutta quella massa d'aijua, se non par in-* 
filtrazione nelle sottostanti murature, a va 
dandone specialmente gli incrostamenti ? 
La risposta, adesso, anche per tutte le altre. 

Ad essa devo però premettere una impor­
tantissima osservazione. 

Negli incrostamenti dei muri, 1 nuovi strati 
di intonaco non si abbarbicano mai ai vec­
chi strati con vera adesione, quando i vec 
chi strati hanno subita quella certa vernice, 
che i gaz dell'aria, la luce, la polvere, ecc, 
vi hanno stesa sopra, Questo tutti lo sanno. 
E se ne ha la prova nel fatto, che, quando 
è pur mestieri di sovraporre un nuovo strato 
di intonaco ad un vecchio, il vecchio lo si 
raschia, lo si lava, e, per giunta, come suol 
dirsi,- lo si colpa; affinchè 1' intonaco del 
nuovo strato, oltreché non trovarvi l'accen­
nata naturale vernice, nelle colpalure trovi 
modo di metter, quasi direi, radice. 

Malgrado però tutte queste preparazioni, 
il nuovo strato si trova sempre come in uno 
stato precario in confronto del primo strato 
sottostante ; il quale invece, se bene appli­
cato, forma un tutto eterno col muro. 'Non 
v'ha certo persona al mondo, che iquestq 
non abbia avuto occasione coi suoi proprii 
occhi di constatarlo. 

« Nel tempio di S, Zenone di Verona — 
dice il Gonzati, — essendo caduto,da qual­
che parete il secondo intonaco dipinto a fra 

sco, ricomparve il. primo pure dipinto. » 
Nella chiesa stessa del Santo, non 1 

sotto le imbiancature, ma perfino sotto 1' 
timo intonaco si trovano anche adesso dell 
pitture. • j 

E venendo poi alla cappella di S. Felici 
ecco un vitalissimo fatto che dimostra, aj 
che indipendentemente da cause estranei 
lo stato, relativamente, precario degli inerì 
stamenti, sui quali l'Avanzi e l'Altichieri v 
hanno dipinto. 

« Il sullodato Rossetti — dice il Gonzati -
ci fa sapere eziandio, che lo Zanoni, durante 
il lavoro, scoprì sotto la prima un'altra into 
nacatura con tracce di pennelli più antichi 
Lo che ci sembra molto probabile, per paci 
che si ponga mente, e all'uso generalissimo 
che correva ne' vecchi tempi di ricoprir coi 
pitture le sacre pareti, ed alla perspicui!) 
del luogo, che, per essere collocato in tanti 
evidenza, doveva fregiarsi di particolari or. 
namenti. » 

Resta adunque provato, intanto, che lin 
crostamento delle odierne pitture non fa m 
tutto compatto colle murature, essendovene 
interposto un altro, col quale s' è visto gii 
non formar un tutto se non precario. Il quale, 
se può durare anche dei secoli, ove una 
causa estranea non ne determini il distacco 
può anche in breve tempo cessare, se con-' 
tro di esso una causa esterna agisce. 

Fin qui non ho parlato che in generali 
Ora' scenderò ai particolari. facendolo pai 
sommariamente, perchè le induzioni dei set; 
principali disastri, che ho passati in rivisto, 
possono ridursi ad una sola per- tutti. 

Data una causa, gii effetti variano 1 
conda delle condizioni dell'ente, sul quali 
essa agisce. Una stessa spinta, ad un robu­
sto potrà riuscire indifferente; ad un deboli 
potrà riuscire fatale. 

Al primo incrostamento, che formava 
tutto solo col muro, quei disastri avrann 
apportato senza dubbio un danno. Ma al se 
concio incrostamento, che col primo nei 
aveva che un' adesione precaria, devono av 
apportato un danno notevole assai. Tanto e 
vero che nel secolo XVII, colla caduta del­
l'incrostamento per non perdere quelle pre­
ziose pitture, è statò mestieri di devenirne 
al generale ristauro, affidandolo al Galignani, 

Le avarie però devono esser ricomparse 
ben allarmanti, se nel 1771, di' nuovo, per 
non perle, fu mestieri di affidarne ancora il 
generale restauro allo Zanoni ; restauro, che 
deve ben essere stato radicale, se egli ebbe 
a scoprire sotto di esse le antiche, primitive 
pitture. 

II loro incrostamento però, evidentemente, 
deve avere ormai un vizio organico per le 
peripezie da tanti disastri subite. Infatti un 35 
anni sono fu sentito il bisogno di rimetterle 
a nuovo. S'era parlato di un restauro. Ma 
questa parola spaventò. Il restauro allora, pei 
calmare gli oppositori, fu chiamato pulitura, 
E questa fu affidata al Menici. Il quale mal­
grado, la più severa ingiunzione di non la-
vorarvi dì pennello, pure in molti punti nei 
quali certe screpolature e certi buchi gli fa­
cevano venir la voglia di farvelo scorrere, 
non seppe resistere all'irresistibile prurito di 
fare, sebbene in proporzioni minori, quante 
già e il Galignani e lo Zanoni vi avearó 
tatto. Io, che spesso, perchè conoscente 
lui, dava una sbirciata al lavoro suo, ogni 
volta trovava qualche scomparsa delle tante 
piccole avarie, che qua e la durante la puli­
tura colla mollica di pane, si manifestavano, 
Nell'arcata interna poi a destra della. Croce-
fissione, ove uno. dei disastri aveva fessa la 
muratora, il lavoro fu alquanto più scabroso. 
Bravo però com'era, riuscì lodevolmente " 
renderne meno evidenti le tracce. 

Insomma, per conchiudere, l'incrostamento 
della cappella di S. Felice, e perchè sovra-
posto al primo, che era già dipinto, e perle 

•grandi avarie sofferte in causa degli accen­
nati disastri, sì trova adesso in una condi­
zione precaria; e non manca che una causa 
occasionale, per determinarne la caduta. Causa 
occasionale, che appunto l'Organo coi suoi 
grandi tremiti fornirà. 

Se ne persuadano i tentennarti profani, 
cedano i puntigliosi oppositori ; e ancora 
quelle pitture continueranno ad essere uno 
dei migliori abbellimenti della chiesa. 

Padova, W-2-vò 
Ing. V. Dott. GRASSELLI. 

Esumi pei ufficiali. 
Il giorno 11 marzo p, v. avranno luogo 

Verona gli esami di idoneità alla nomina 
-otto,tenenti di complemento degli allievi 
fìclali e volontari di un anno rimandati nel 
l'esame del Dicembre passato. 

I programmi di esame e le norme da 
t^uirsi sono quelli indicati nella Circolar 
Dicembre u. s. N. 6367. 

Gli esaminandi saranno tenuti a ripetere la 
sole prove nelle quali vennero respinti la pri 
ina volta. 

Nuovo medico . 
Ieri il Consiglio Comunale di Torreglia no­

minava a medico condotto del Comune II si­
gnor Gasparo») dott. Luigi attualmente a 
Monte di Malo, 

•** Istituto Forestale di Vallombrosa. 
II Ministero d'agricoltura ha prorogato Uno 

al 20 corr. mese il tempo utile per la presen­
tazione delle domande d'ammissione nell'Isti­
tuto Forestale di Vallombrosa. • ,. 

Mes l a r i c o r r e n z a 
Per la solita ristrettezza dello spazio dob­

biamo rimandare a domani un cenuo partico­
lareggiato sulle sacre funzioni celebrate oggi 
per l'anniversario della morte della compianta 
baron. Elisabetta Massa nata contessa <?«• 
stìnian. 

Grande concorso. 



Disgrazia a Cittadella 
Ieri certo Marchetti accenditore di fanali 

•stava acauderido all'opera sua presso ad 
un fanale delle mura, che circondano il 
paese di Cittadella. 

Essendosi staccato inopinatamente un 
grosso blocco di pietre dalla mura, il Mar­
chetti ne rimase colpito, per cui trovasi in 
grave stato. 

Combinazione volle che una sorella di 
lui accorsa nella località per aiutarlo rima­
nesse colpita essa pure da una grossa pie­
tra, ma leggermente. 

. * . 
L a p a r t e n z a d e i c a v . A m b r o s i . 
Col (tiretto delle 3.15 partì per la sua nuo­

va destinazione il Maggiore d«i reali carabi­
nieri cav. Alfonso Ambrosi , 

Venne accompagnato alla Stazione dal capi­
tano, tenente e maresciallo dei carabinier i , 
nonché da parecchi amic i . 
•Da par te nost ra , iti ques ta circostanza r i -

patiamo auguri al par ten te , il quale lasciò in 
noi dolci ricordi di s t ima e di affetto. 

Parentela. 
Così viene denominata la penultima dome­

nica del ca rnova le ; da quan to si die,e per in­
vetera to costume, in tale domenica i parenti 
usano di visitarsi e di passare la giornata in­
sieme : I' uso è quindi ossai buono e gentile. 

Certo la domenica di ieri fu eccezional­
mente lieta, perchè non solo r parent i S' sono 
visitati , ma col favore di a n o splendido sole 
tut to il pubblico si è dato allo spasso od alla 
allegria. 

Malgrado un freddo . u n po' pungente, un 
bel mondo di cittadini pa rve darsi la posta in 
Prato per godere i concerti delle bande mu­
sicali, e il listone fu per più ore s t raordina­
r iamente popolato. 

F r a la ressa dei passeggiane notavansi le 
maschere in buon numero; ma quello che più 
piaceva era il vederle a lquan to più pulite, 
nonché più gustose del l 'ordinar io : anzi ne ab­
biamo veduta qualche coppia vestita con un 
cer to garbo. 

Carnovale si ingentilisce, abbiamo detto fra 
noi; così è sperabile si ingenti l iscano gli u-
mani anche in tu t t e le a l t re stagioni dell 'an­
na ta . 

."* 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r l e 

I m p o s t e d i r e t t e 
nella seduta dei 15 cor r . pronunciò le seguenti 
decisioni : 

, , - - . . Ammissioni 
Fabbr i ce r i a S. Tommaso Mar t i re , capitali 

- Berli Giuseppe, idem - Banca anonima Coo­
perativa Popolare, stipendi - Polacco Giacomo 
stipendio agente - Oandìani Federico, agente 
pr ivato - Berìotto Giovanni, capomastro -
Zelaròvicb Sebastiano, osteria. 

Ammessi in parte 
Guidovie Centrali Venete - Favaron Pietro, 

fabbricati - Occioni Lucil la, capital i - Mazzo 
Giovanni e moglie, idem - Gasparinl F rance ­
sco, idem - Pasqualino Pietro, idem - Angeli 
(fratelli) di Marco, st ipendi. 

Licenziamenti 
Criconla Giovanni, fabbricati - Vanni Ales­

sandro, fabbricati - Golda Giuseppina, noleg­
gio utensili - Jommi Alfonso, maestro di mu­
s i c a - A s i l i infantili, capitali - Òarraroi Gio­
vanni , idem - Crescini Maria, idem - Marcato 
Paolo, idem - Fontana (coniugi) , idem - San­
toli Pietro e fratello, mugna i . 

* 
* • * 

I I v e g l i o n e d e l G a r i b a l d i . 
Uno splendido esordio fu il veglione di ieri 

s e r a al Garibaldi. 
Molte maschere - numerosissimi gli inter­

venuti - grande animazione - splendidi balli. 
E così si comincia bene, né dubitiamo che gli 
al t r i veglioni smentiscano l e .nos t r e speranze. 

« 
• * 

A l C i r c o i o F i l a r m o n i c o A r t i s t i c o . 
Brillante la ferita di ques ta not te - anima­

tissimo le danze - splendido l 'addobbo della 
sa la . 

Ben 80, coppie abbiamo veduto a l ternars i , 
in quella sala al suono del l 'orchest r ina egre­
giamente d i re t ta dal cav . T a n a r a . 

Nell ' intermezzo In presidenza offerse una 
cena agli Stati Uniti • cordiale, animatissima, 
suntuosa. Al brindisi, parlò pr imo il sig. Bruno 
Bara la ! , che auspicò alle liete sorti del Cir­
colo, î, 

Veune di poi il sig. Rizzo, spiritosissimo 
sempre . A lui risposero i reporlers dei gior­
nali oittadiui e del Gazzettino. 

Non occorre aggiungere che i discorsi fu­
rono applauditissimi. 

Dopo la cena , le dauze cont inuarono ani­
matissimo ancora . 

Noi, partendo, abbiamo pensato all 'esempio 
che può dare questo Circolo a ' sodalizi di ben 
maggiore importanza. 

.«» 
L ' I t a l i a P r o d u t t r i c e . 
Il due marzo p. v, in iz ia r ! le sue pubblica­

zioni in Roma L'Italia Produlrrìce periodico 
t r iset t imnnale , il quale si propone di incorag­

giare la produzione ed il commercio de l l ' I t a l i a 
e favorirne l 'esportazione, ed ha il p rog ram­
ma che le accludiamo. 

L i s t e C o m m e r c i a l i , 
La Commissione Comunale per l i revisione 

della lista elettorale Commerciale notifica che 
a termini degli articoli 43 della nuova legge 
Oomunaìe e Provinciale modificato colla legge 
11 luglio 1894 n. 286 e 13 della logge per l ' I ­
stituzione delle Camere di Commercio ed Arti in 
data 6 luglio 1862 vengono esposti nel cor t i le 
t e r reno del Palazzo;Municipale da oggi a tu t to 
febbraio co r ren te . 

Un esemplare dell 'elenco delle nuove increzioni 
idem idem idem cancellazioni 
idem idem id. domande che ven­

nero respinte . , 
Un al tro esemplare poi, dei detti elenchi in 

un ai documenti relativi , ed alla lista com­
merciale r iveduta nell 'anno scorso sono vis i ­
bili nella Divisiono I. Offlcio Liste. 

Qualunque cit tadino può prendere cogni­
zione dei dett i elenchi e prenentare rec lamo 
contro I medesimi, 

I reclami potranno essere presentati , sia con­
tro qualsiasi inscrizione, cancellazione, d iniego 
di iscrizione od ommìsslone di cancellazione 
alla Presidenza della Camera di Commercio ed 
Arti en t ro l 'ultimo di febbraio. 

Nello notificazioni devono essere Indicati ia 
persona che reclama ed ÌS motivo del r e ­
clamo. 

Tutt i gli atti concernenti l 'esercizio del d i ­
rit to elet torale, tanto relativi ai procedimento 
amminis t ra t ivo, quanto al procedimento giu­
diziario, sì fanno in car ta libera, e sono e -
senti dalle spese di cancelleria. 

Gli agenti delle imposte diretto hanno l'ob­
bligo di r i lasciare a qualunque cit tadino che 
ne faccia r ichiesta, I' estrat to del ruolo di o-
gnl contr ibuente e i certificati negativi <di co­
loro che non risultino inscritto nei ruoli rae-
desi, dietro il correspett ivo di cinque cente­
simi per ciascun individuo, cui gli es t ra t t i od 
i certificati si riferiscono. 

C o n c e r t o G i a r d a a l l ' I s t i t u t o M u s i ­
c a l e . 

Abbiamo assistito ad un 'a l t ra festa de l l ' a r te 
e ne siamo rimasti ammirat i . L'esi to del con­
cer to rispose, come doveva r i spondere , alla 
grande aspet ta t iva , trattandosi di un concer to 
dato da una delle più spiccate individuali tà 
ar t is t iche della nostra Padova, il Prof. Giarda, 
uno dei Professori eletti del nostro Impor tante 
Ist i tuto Musicale. Ho notato nella sa la molti 
appassionati cultori della gentile a r te de 'suoni ; 
moltissimi buongustai , molti in tendi tor i ed 
amatori della musica classica; o come dissi 

<|JÌU sopra il successo del concerto fu g r a n d e . 
Peccato che il concorso non sia s ta to pari 
alla fama dell 'egregio concertista, il quale me­
rita senz 'a l t ro i maggiori onori . 

Presero pa r t e alla festa anche t sigg. Prof. 
Pollini, Cimegotto, Pisani ed il sig. Aceto , i 
quali concorsero molto efficacemente alla bel­
lissima r iusci ta della matt inata musicale. 

Alle ore 2 precise si incomincia col Trio di 
S i ' . h u m a n (op. 63) per.pianoforte, violino e 
violoncello. L 'esecuz ione ò splendida, ed il 
pezzo viene ben a ragione applaudi to . Si vo­
gliono gli art ist i al l 'onoro della ribalta. Segue 
la romanza della C a r m e n . e s e g u i t a dal bravo 
bari tono Aceto, il quale dotato di potentissima 
voce seppe farsi apprezzare per Poti imo m e ­
todo di canto - di forma un pochino oscuro 
quel passaggio dal patetico al drammatico che 
costi tuisce per sé stesso un pericolo per chi 
non può essere sufficientemente cornpenetrato 
in tutt i i segreti del l 'a r te . , . , che sono molti ! 
Ciò non toglie però che l'Aceto cantò bene e 
si fece a n c h ' e s s o applaudire . 

Il concerto patetico per violoncello dello 
Schuberth con accompagnamento di piano­
forte del prof. Pisani, fu eseguito alla perfe­
zione: questo pezzo costituiva per sé stesso il 
punto più culminante del concerto, eli il Giarda 
seppe in esso met tere in evidenza le più spic­
cato qual i tà di eminente concertista t r a s c i ­
nando gli ascoltatori ad applausi insis tent i , 
unanimi, calorosissimi; Il bravo Giarda dal 
suo magico i s t rumeu to cavò effetti prodigiosi, 
grandissimi — fu una vera ovazione, ed il 
concertista dovet te replicate volte presentars i 
a r ingraziare il pubblico della festa che gli si 
faceva. Il prof. Pisani lo accompagnò al piano 
con quella maestr ia ed eleganza che noi tut t i 
ben conosciamo, 

La romanza del Giarda, Triste, canta ta dal 
T. Aceto, segnò anch ' essa un buon successo, 
e così pure piacque oltremodo il pezzo finale 
del p i o g r a m m a dello stesso L. S. Giarda, un 
adagio ed un allegro per orchestra d ' a r c h i . 

L'i-seeuziooe ne fa perfetta ed il pubblico 
unanime seppe addimostrare la sua approva­
zione ai bravi esecutori tutti che concorsero 
ad onorare l 'egregio prof. Giarda che ormai 
si è acquistato con uno studio indefesso ed 
una intelligenza non comune, un posto Im­
portante fra i concertisti del nostro tempo. 

E B R E A 

S o c i e t à T e a t r a l e . 
La recita d ' I e r i sera nella Sede Sociale 

(Sala degli Armeni) in P r a t o , od alla quale 
assisteva un numeroso pubblico, ebbe un'esito 
felicissimo. 

Egregiamente in t e rp re ta to dal sigg. G. Ma­
rangoni , G. Baraldo, B. ed E. Briganti , L . 
Po r ro , D. Sguar io , A . Covi e G. Vanott i , E. 
Minto un bellissimo è commovente dramma 
s tor ico. 

Nella Seguita bril lantissima parodia-comico-
musicale: Il celebrò Oraffìgny, il s ig. A. Ar-
chiapatti , fu un'ot t ima protagonista. Benissimo 
i sigg. G. Malìpiero e G. Vanot t i . 

Molto bene rallegrati gl ' intermezzi dalla brava 
musica dell 'Istituto Camerini-Rossi , e va ad 
essa pure tributato un s incero elogio. 

Felicitazioni a ques t 'o t t ima Società che può 
vanlars i d'esser la pr ima in tal genere . 

D i s g r a z i a e v i t a t a . 
La bambina Erminia Turazza , ment re ieri 

stava appoggiata allo sportello di una vet tura 
a S. Daniele lo sportello si apri e la povera 
bambina andò a cadere sullo stallone della ca­
rezza. 

Volle fortuna che l 'appunta to Bertoncello 
si trovasse in quel s i t o ; d 'un saito egli fu 
presso la bambina e quindi a iu ta to dal tenente 
dei carabinieri potè fermare la carrozza evi­
tando così una grave disgrazia. 

Bravi davvero quei signori ! 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del IO F e b b r a i o 1 8 9 5 

Seconde pubblicazioni 
Canton Luigi di Sebastiano contadino con 

Calore Giuditta di P ie t ro contadina. 
Bedin G. B. di Michele villico con Campo-

rese Graziosa di Sante villica. 
Balielo Agostino di Pie t ro calzolaio con 

Lazzaro Ginevra di Mosè casalinga. 
Nuslè Benedetto di Pie t ro contadino con 

Zampiron Marianna di Antonio lavandaia. 
Mozzato Giovanni di Pietro villico con Gob­

bo Rosina dì Giovanni villica. 
Cesaro Gaetano fu Sante villico con Fur lan 

Maria di Luigi villica. 
Oesaro Alvise di Domenico villico con Rara-

paso Virginia di Pasquale villica. 
Fioret to Antonio di Pelice car re t t ie re eoa 

Cesare Giovanna di Domenico villica. 
Campagna Amedeo di Mario droghiere con 

Calzavara Caterina di Lorenzo sa r t a . 
Berl in Giuseppe di Francesco maniscalco 

con Tedeschi Maria di Luigi casalinga. 
Schiavon Vittorio di Domenico vìllico con 

Alfonsi Rosina di Gioachino villica. 
Fontana Giuseppa di Antonio meccanico con 

Mattioli Maria di Pietro camer ie ra . 
Boldrin Antonio di Sperandio fabbro con 

Sanguin Augusta fu Vincenzo casalinga, 
Zago detto Vangato Pietro di Eugenio sel­

ciatore con Trevlsau Elisa di Antonio casa­
l inga . . ' 

Tut t i del Comune di Padova. 
Bertocco Vittorio di Antonio villico in Sèi? 

vazzanò con Viìtadello Maria di Olivo villica 
di Chiesanuova. 

Pengo Enrico di Michele contadino in Le-
Ernarq con Ravnzzoto Giulia di Agostino con­
tadina di S. Gregorio. 
i Lombardi Antonio di Michele perito cata­

stale in Vicenza con Volta Giovanna fu Lui­
gi benestante in Padova. 

Spaglio! Cipriano fu Giacomo contadino a-
gricoltore di S. Stino di Livenza con Presolto 
Zaira di Giov. Batt . contadina di S. Stino di 
Livenza. 

Ruzzoli Giovanni fu Antonio villico dì Pon­
te S. Nicolò con Gasparin Maria di Pasquale 
villica di Granze ili Oaniin. 

Unica pubblicazione 
Zibordi Domenico fu Luigi meccanico in 

Padova con Mazzueco Domenica di Luigi det­
ta Sima domestica di Conseivo. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, !8 febbraio 1808, 

93 38 

3011,-

83,20 
93,87 

Roma 16 
Rondìta contanti 
Rendita por fine 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 moBi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 16 
Rendita it. contanti 

> Ine 
Azioni Mediterranea S04.2S 
Lanificio Rossi 13S3.«= 
Cotonifìcio Cantoni 432, ~ 
Navigaziooft generala 2118,— 
Raffineria Zuccheri |}8,— 
Sovvenzioni 11,"-
Società Veneta 29,— 
Obbligalo-.i inorld. 307.110 

» nuove 3 OH) 292,— 
Francia a vista 10-1,90 
Londra a 3 mesi 26,34 
Berlino a vista . 129,20 

Venezia 16 
Rendita italiana 98,1 b* 
Azioni Banca Veneta 237,50 

» Soo. Yen. L. = , ^ r 
» Oot. Venez. 2 1 0 , -

Obblig. prest. venez. 24,50 
Firenze 16 

Rondìta italiana 9B.2B 
Cambio Londra 26,33 

> Francia 105,— 
Azioni F. M. 606,50 

» Mobil. =,,= T o r i n o 10 
Rondila contanti 93.27 

» fino 93,32 
Azioni Terr. Medit. 503; •-• 

> > Mer. 684,— 
Credito MoUUiaro tlO.^i 

» Nazionale 838.= 
Banca di Torino 28G,= 

108,17 
108,05 
88,85 
25,24 

101,08 
355 50 
4 1[2 
20.87 

735,»-

10l|(l2 
57,50 

«92J8 
912. -

3270,-

P a r i t i i 16 
Rendita k. 8 0m 101,10 
Idom 3 0|0 perp. 
Idem 1 lr2 0[0 
Idem ital 5 9rO 
Cambio e. Londra 
Oonsolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano' 6 Op) 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
BaBoa Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovie meridionali 632, -
Prestito russo 90,95 
Prestito portoghese 25,78 

Vienna 16 
Rond. in carta 102,18 

i in argento 302,28 
> in oro 125,83 
> senza imp. 101,24 

Azioni della Banca 1108,— 
> Stab. di orai. 414,80 

Loudra 191,38 
Zecchini imp- 3,81 
Napoleoni d'oro 9,84,50 

Berlino 16 
Mobiliare 252,10 
AuBtrìaehe =•-— 
Lombarde 48 90 
Rendita italiana 89,80 

Londra 16 
Inglese 101 9 | I6 
Italiano 8 8 , — 
Cambio F rauda 103.05 

> Germania 129,30 

GIORNALE DI PADOVA 
IL c o n un E 

il più diffuso della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T O 

da 1S Febbraio a 31 Dicembre 1895 

!_,. 1 3 : 5 0 
Pubblicità economica In IV pag. 

MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operette eomicho dirot ta da CIRO S0OGNA-
MIGLIO r a p p r e s e n t e r à : / 

Sopra i t Ut 
Ore 20.15 (8 e 1|1), 

Nostre informazióni 
Nelle sfere competenti si smentisce 

ohe la triplice alleanza non abbia-bi­
sogno di essare rinnovata. 

Nei trattati non esiste alcuna clau­
sola che stabilisca ohe, mancando la 
denunzia di uno degli stati contraenti, 
l'alleanza si intenda prorogata. Simili 
clausole, che si adottano pei trattati 
di commercio, sono inammissibili pei 
trattati d'alleanza. 

Del resto, so la triplice non avesse 
bisogno di essere rinnovata alla sua 
scadenza, non si spiegherebbe perchè 
essa sia stata rinnovata nel 1891. 

. .% 
Non tut ta la squadra attiva, ma 

solo una divisione della medesima, 
rinforzata da qualche altra nave, si 
recherà prossimamente in Inghilterra. 

Nei circoli ministeriali si ritiene 
positivamente che t ra non molto la 
rendita italiana arriverà alla pari e 
ohe l'aggio sull'oro scomparirà del 
tutto. 

Anzi da taluni si sta già ventilando 
l'idea di una conversione dei nostri 
debiti, ritepandosi che la cosa non 
pianterebbegrandì'Mìffiooltà vista]l'e-
norme quantità di denaro che ingombra 
i mercati europei, senza trovar più 
modo di essere investito utilmente. 

Ultimi Dispacci 
La salute di Borinhl 

(B) ROMA, 18, ore 8.30 
Molta gente recasi in rasa dcH'on. Bon­

ghi, il quale va migliorando, per chiedere 
notizie. Ieri lo visitò l'on Baccelli. 

Il Duca di Genova 
(B) ROMA 18, ore 10,'!B 
Ogsi il Baca di Genova partirà da.Speziti 

per Roma. 
Inondazione minacciata 

A Ferrara cresce il pericolo di una par­
ziale inondazione ilei Reno. Furono richie­
sti operai ila Bologna. 

Le truppe in Africa 
(B) ROMA, 18, ore 11.40 
Alla line del corr. mese il gcner. Barat­

tieri disporrà, tra truppe regolari, milizia 
mobile e bande assoldate di circa 18 mila 
uomini. 

Solo una mota di queste truppe saranno 
adoperate per le imminenti operazioni mi­
litari, « solo in caso di bisogno saranno 
mobilizzate la milizia e le bande. 

0SSERVAT0EI0 ASTRONOMICO 
B l P A D O V A 

Giorno 19 Febbraio 1S94 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 1 
Tempo medio del l 'Europa ore 12 m. 26 s. 32 

Centrale (o del l 'E tna) 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l 'a l tezza di metr i 17 dal suolo 

e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

17 Febbraio 
Oro 

9 
Oro 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0' mil . 
Termomet ro cent igr , 
•".""«ione del vap. acq. 
J . „ . i ta re la t iva. . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chil . o r a r , dol 

Stato del cielo . . . 

757.4 
—2.8 
2.3 
G2 

ISME 

10 
ser. 

755.5 
+ 0 . 7 
2.1 
42 
S 

7 
q. ser . 

756.2 
—1.4 

3.9 
93 
SE 

4 
q. cop. 

L e p iù sp icca te personal i tà della s c i enza 
medica riconoscono l 'eccellenza e le proprietà; 
de lFEMULSìGNE S C O T T . i 

i'(ìnar(!;irsi dallo falsificazioni o gosMinzioni/ 
t'olio di Fegato ili Merluzzo, emulsionato non gli ipo™ 

foefiti elio preparano i signori Scott o Iìosvno di .New-
York, ha trovato ottima applicazione ridia pratica, pacoH 
6 rosa cosi più facile la digestione di quo! rimedio 0I0050 
gli stomachi fìiteclti a intolleranti. 

Coli1 aggiunta (irgli ipofosfiti, quel preparato BÌ remi» 
ancora maggiormente utile nella -dira della scrofolosi, dot 
linfatismo 0 della imperfetta consolidaziono dello ossa nel 
bamWnì e fanciulli, i quali lo assimilano assai facìmontft. 

Doti. cav. MALA.CIIÌA 1)15 CRIST0F1IUS 
;*(>..'•• ..Mbomro.dol Cons. San. dì Milano 

0CCASI0NEJAV0REV0LE 

A! Capitello di Torfegiia 
(Golii Eusjatiei). 

Appezzamento di Terreno 
Rivolgersi al sig. DESIDERATO l'ER-

GENTINO Montcrosso di Toolo. 803 

MALATTIE 
interne e nervose 

»Ótt . 1?. I J U S É A M I ; 
Prol. dì Patologia speciale modica 

nella R. Università di Padova 

CS oxxìS 'u . l t e i . z ìo jx l 
lutti i giorni dallo ore 12 allo Vt 

Padova - Via S. Eufemìa N. 2939 - Padova 
879 

Malattie della pelle 
\\ Doti. ia no raons 

Direttore del Dispensarlo Celtico 
dà consultazioni private 

tu t t i i g i u r a i 
dal le 9 a l le IO e da l le 1 4 1|2 a l l e 1 5 1|3 

in Vìa S i > I f t l T J S V \ T O SK3 2 A 

G I U D I Z f A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

l B A R N O M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T U Q M S N S O V A N D E R B I T , a taoore di a l t r i , oosl 
si esprimono : 

Barnum : « La via della r icchezza passa 
a t t raverso l ' inch ios t ro della s tampa. » 

Banner'.: « S o n o debi tore del l ' immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franhlin : Figlio m i o , fa affari colie p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e con­
tinuati che mi hanno p rocura to ciò che pos­
seggo . » -• 

T/iomens (il g r a n milionario) : « II c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisca 
l 'anima del tempo. Esso met to il suo lume, 
so ne possedè uno, t an to sullo s ta to deli 'egoi-
s c o che non gli farà vedere_ mai una idea 

i tica, o che sarà facilmente spento (lai ta­
mii T del combatt imento della vi ta ohi passa 
•;OÌ Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i'Mjii piri to, senza magnanimità e s e n z a l ì b e ~ 
sa U vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
<*.-1 ... Il giornale è per 1' uomo indus t r ia te 
(, i«'ili che è per il cieco il senso dell ' udi to , 

"ni: lerbìit : Come può il inondo supera 
oh «•>, avete qualche cosa dì buono se n o a 
0.1 • , i o n o s e e r e ? » 

Dalle 9 dol 17 alle 9 del 18 
Tempera tu r a massima + 1.4 

» minima — 5.2 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente rosp. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA. 

6.—(') — 7,8 — 10,34 - 15, 18,28(" 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,54 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tut t i i t reni faranno un minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo, 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,50 — 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13. 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
'7,30 — 9,50 — 14, 17,50 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERC 
faMfàha Gérrtianìca di servizio dì S. M. 

GIUSEPPE BASSI ^ Antonio 
Venezia — (S. Marc© -Vrezzéria 1S83 — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
, Apparecchio sid incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandalo specialmente alle Signóre 

Con una.punta di platino L. 20 — a L. 25.— 
Con due punte » » 32.— - 35.— in elegante astuccio. 

IVI a n t e I I i i m p e r m e a b i l i n e r i 

Milano — EJ.UTKLL1 UNGEGNOLL r-,Corso Loreto, 45 
ST ' BÌL1MBN.TTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
: Composizione e miscuglio di sementi per-formare praterie ini terreni 
secchi L. 2 al kg. — Per. terreni irrigui o molto umidi L, 2 al Itg. 

' QUANTITÀ' A SEMINATISI. - Ohtlopammi BO per ogni « t a r o . 
Noi torroni leggeri o sabbiosi sa rà bene auinoptnra la quant i tà portandola a Kg. « 0 . 

'Alessandria 

(tessuto Inglese) 
TIPO MILITARE, lunghi centimetri 123, 130, 138, 140 

a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina > SO.— | L. 4.51) in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 i C\~] 

per signora. , « lì.— \ 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 10.— 
signora » IS.'-i-

TOBI IDI o-o: 
qualità speciale per Caoline' e Stabilirne;ìli enològici, per gaz, 

Gabinetti chimici, e< e- ecc. . 

Guarniture di Gomma e Amianto per lacchine 
m •-JMÌTIT cerati ed a base di sughero (linoleum) API per stanze, corsie toilettes, ecc. ecc. 8Ò6 

Siamo lieti ' ' di potervi 
informare elfo i Kg. 800 

di semento por Formazione di fraterie fornitici 
quest'anno diedero, come sempre ottimi H s u l -
t t i o lo trecento pertiche di prato formato 
con essi quest 'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immcrisninonte por la siccità straimitnaria 
che obbimo qui dal inarco iill'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo. 

Novi Ligure 27 novembre 1894 
•F. GATI ELLI , Dir. doll'Amm. Conte Raggio. 
•P&v\\w*\ ^am ̂ ° P°*cr ̂ ar J°r° c°-t t i u l j i a . nosco™ che Tesilo ottenuto 

col Miscùglio per formazione di fraterie (12 
ettari} ha dato ottimi r i su l ta t i . 

Serra limnamontc M novembre 1804. 
VINCENZO BAZ2UCCHI, fatt'l dell'Eco. Casa 

Torlonio. 

I H U I U M sono molto contonto del Miscuglio 
sementi dà prato per i tro e t tar i di terreno 
sofleo, La prateria mi ha dato a tu t foggi t re 
tagli di foraggio fresco. 

• Iloma, 24 ottobre 1892. 
F. l l i NARDI, Vaccheria vicolo delle Bollette 
14 

Bo i l j i n n 11 Miscuglio per prati diede 
bMISllU. buoni risultati sia'in riguar­

do della germinazione, eia por la qualità del 
foraggio ottenuto. 

Feltrc, il nomai re 4893. 
Presidente del Comizio Agrario. 

U „ „ i j n L'esito ottenuto del Miscuglio 
W.yìì £ |£Ì j | C ( . ia formazione di praterìe 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, là novembre 1895. 
GIOVANNI MAttTO, ag. dei Conti Papado-

poli, 
i tóhl tnf ì ^ miscuglio acquistato da'vói 
!?iBitHiU. naU'ulti i a scorsa primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
; assicurare cho ha dato un buon r isul tato o vi 
assicuro che qualora avessimo a faro al tr i 

'• prati torneremmo al vostro Miscuglio che ab­
biamo trovato il migliore, F . GRASSI 
Amm. Conto Aldo Annoni, Senatore del Regno 

•• Cuggiono, 36 dicembre 1894. 

Como 

Mflf l tnVfl M l preg10 " K n ^ 0 0 ' 1 » cho-11 
. i i i « i i i w » n Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quesril l l ìcio ha dato ottima'"prova. 
Viadana, 29 novembre 1894, , 

G. GRAZZÌ, ProBÌdento> del Common Agrario: 

Il ìisultato ottoimto nella semi­
nagione delle scarpate degli ar­

gini, costituito da materie eminentem iito sab­
bioso';' flit' me ' espori liientato" col " vcìstró-1 Mi­
scuglio-per praterie asciutte mi ha dato quo-
st'annOfcUn ottimo risultato, quantunque.nella 
stagiono in cui venne oseguita non sì eb­
bero cho rare pioggia e di-brevissima du­
rata. 

Colico, 21 novembre 1894. . 
Q. GALLI, Ingegnere Capo Riparto St rade 

Ferrato Meridionali. 

I l Seme per la formazione di 
praterie mi ha dato ottimi ri­

sultati . I prati dove ho seminato i l Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli al t r i 

e per qualità di erbe, e por quantità di iieno. 
Vigone, 23 novembre 189à. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

'I Miscuglio seme per forma-1 

zione di praterie, seminato 
nei prati di S, E il duca Sassari , senatore 
del Regno, ha dato r isul ta t i superiori per 
tutt i i rapporti , ad ogni a s p e t t a t i v a : ciò 

ciò olio riconferma l ' indiscut ibi le efficacia del 
Miscuglio, generalmente riconosciuto da tu t t i 
quelli che hanno i l vantaggio d 'usarlo. 

DUcentola, 6 novembre 1894. 
RIZZ0N1 PAOLO, Amm. di Si E. i l duca 

Massari-

A n P f i n a l l Miscuglio spedito nella pri-
f q f l b U u a . mavera scorsa ha dato Uno 

splendido risultato. Il torrertoe in collina, -a-* 
sdutto o di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno pure no ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qualità. 

Loreto, 22 ottobre 1892. 
R. Amm. • della Santa Casa di Loreto 

Torino. 

Ferrara 

To^ssi - C a t a r r i « J3x*òizxo1hLlt;]L 
fi tutte le affezioni dell'apparato respi^tòfio guariscono colie rinomate 

a base di Polvere del Dowcr e Balsamo del Tolù 
Geni. S O ia scatola con istruzione 

FBAKCHE a domicilio in tutto il Regno, si ricevono l e j p É f c S - f c l g l L i ® T a r O - t l DOL-JL1, inviando 1* importo arùezzo di cartol 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VEKONA nella Farmacia TANTiNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmaois 

ma-vaglia a C. TA^TIN 

ti e Profumieri. 446 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
© 

S 
S'W. 
5R 
« *" 
9 

NATURALE 

ERIUZZO 
J. S E R B A V A 

o iarrriafeistà 

0 1 T R I E S T E 
j|iruj»nva4<» a fii-e<l<lo c o n f e g a t i f r e s c h i « s c e l t i «ai T e i r a n n o v n «l'Ainici '»ca| 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamenv lotta di fronte ad altri OLII ed; 
— — » — — — • . - • • •• " . 6 
EMULSIONI. — Questo ottimo ricosti. '.. US DISPENSA BILE Al BAM-
1 1M ic agli A I U T I D l L C l l s noi i.i ,:i t, db! ositariot 

C. P. 1 E B E R 
Lipsia-PIagwi'tx 

Fabbrica privilegiat * ! i Cemento bituminato 
E CÈRTA I GOQJO 

in. PADOVA alla Farmacia LUIGI L 
CiiiiAi-ilurMi da l le conit'tii'fazìoni ed iiuitiiKioni 675 

Abbonamento al 'COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicìlio L. ~±.& annue 

per Coperture piane 
Produzione annua: 

Tettoie piane . , . • • / 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

m a l a t t i e s e g r e t e 

Capsule San ta l $a lo lé Emery 
Il più potente amibleuorragicò finóra cono­

sciuto, guarigione sicura jn pocbi giorni. Guar-
darsi bene dalle molte artificiose imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Validità in lutto le Farmacie 385 

C L I X . (4°) - 392,59 - 61,16 + . . . -
216,87! - 1146,27 - 983,46 - 544 ,7 ; -
076,51 - 392,28. • 1,1 • 678,2, - 241,45 
- 732,1 • 1022,3 - 401,3 - 828,3, :-
1153,8 - 1 9 , 7 3 , 8 , - 401,3 - 723,21 -
809,43 ?ll - 644,13 - 987,30 - 19,73, -
32,73,0,37,3 - 1166,16 - 511 ,15- 1113, 
15 - .3,5,4,63,66,8,3. , ' 5 4 4 , 7 - 6 , 0 3 , 8 -
809,43 - 342,32 - 088,22 - 743,38 - 563, 
62 - 32,8,38,2,66,31'., - 401,3 -813 , 
10 - 461,28 - 1,1 - 252,33 - 563,62 -
0,266 - 478,7. - 397,17 -658,3 - 2,66, 
7,2,0,37,8 - 395,9 - 0,73,43,2,9,2,30! -
327,8 - 2 1 - 1,1 - 2,9,73,66,2? - 652, 
1511 - 615,46 - 831,12 - 701,50 - 6,9, 
73,7,5. - 0,37,2,06,5,37,73 - 781,19. -
531,14 - 773,27 - 812,8 - 432,10. -
685,21 - 32,8,9,5 - 1025,42. - 1115,41 
- 5,11 I (918) 

MUSICA A CASA 
5 0 0 p e z z i p e r p i a n o f o r t i 

vengono spediti f r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r s o l ò L i r e 1 5 , previa 
inviò del l ' importo o contro assegnò. 

f jrVirv ballabili dei più in voga e r e -
W W cent i . 

f £ j |j delle più belle canzoni popolari 
M'SÌ di tu t t e le nazioni 

m'gi r inomate cóniposizioai il? Mozart, 
5 W Beethoven, Hayn , ecc. 

l ' i bellissime ouverture^ • 
«•,/» canzoni senza parole di Me ndson 

' t i v sohii 
H O C » d e ' P'1'1 lavori t i pezzi d'opera 
I o i ecc . 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

Abbonamenlo al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
Padova 1395, Tipografia V. Sacchetto 


